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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzìa Stefani 

ROMA, 28. — Il Re è arrivato stamane. 
PARIGI, 2t\ — La maggioranza della 

commissione Kerdrel decise di limitarsi 
alla istituzione di un ministero respon­
sabile Thiers insiste sulla soluzione della 
questione costituzionale come pure sulla 
proroga del potere, sulla vicepresidenza, 
sulla seconda Camera, e sul rinnova­
mento parziale dell'Assemblea. La mi­
noranza .della commissione presenterà 
una contro relazione. L'Assemblea deci­
derà. 

VERSAILLES, 28.' == Credesi che la 
relazione Batbrie in 
sabilità ministeriale, proponendo di ag- j „uoj £a: 
giornare fino alla liberazione territoriale I d e m o c r a t j c -_ j n , | e i n g uukalm 

lo scioglimento delle questioni costata- fl fi| ; f d e , g r a n bene 
zionali domandate da Thiers, qualora la i ,,, . ' , " . . . ? , , 
situazione non venisse in questo frat. (»»' «?«»»» 5 ta"a™ n o D s c l o I s w o '» 
tempo modificata. L'Assemblea deciderà 
fra Thiers e la commissione. 

dimenticando od ignorando la logica di opportunità, che non si può negli-1 « Leviamoci tatti come un sol'nomo, 
delle adunanze, abbia tagliato corto 8 e r e d a nessun governo, da nessuna .e marciale > 
nella questione ed abbia risolto senza civiltà, da nessun partito politico, da J Questi arresti, e più i dissidii prò-, 
" " ' "" " Si deve te-1 dottisi in grembo alla Commissione per j 
nella questione ed abbia risolto senza 
i necessari considerando. È questo il nessuna scuola'filosofica. ^ Uc,c « r « - - » . « » w ™ « m « w ™ F 

sistema tenuto da quella buon'anima nerne conto, non foss'allro, per giù-1 la Costituente raffreddarono lo zelo dei 
di Carlo HI dei Borboni, e ci duole in stficare la risoluzione contro qualun-1 nuovi apostoli e la giornata passò. 
verità che i «democratici veneti» ab- que opposizione partigiana o dottrina-)piovendo. Ho soltanto notato le vie di 

il ria. Beccaria ebbe del resto nn valente ,, Roma straaamente spopolate. Efletti 
l'a- : della vecchia massima romana, che 

biano votato e sapnto cosi bene imi- — —• 
tare quel despota. Quei considerando avversario in Pellegrino Rossi; e se _ f 

ci sarebbero stati preziosi: chi non cono- • Jonanza della Croce di Malta, non ci i suona: Rumores fugo, 
- - • - '— ' s Del resto, guarnigione consegnata, e ui sai cuuciusMii preziosi: cm non cono- -<•»»"»" ««">* » ™ »• «""»< •'"•' "° jt~~~S~,' ---•—— >,"»"• 

scé tutta la filosofia della guerra e de- '«««• defraudati dei considerando, sa-1 Del. resto, guarnigione consegnata, e 
gli eserciti permanenti? Il lettore che P ^ m o apprezzare la sua 7» risoni-»mihz.a nazionale tutta sotto le armi. 
ne fosse digiuno può consultare mollo ; *iopè o sotto il ponto di vista politico . tato Plebiscito hanno dato i cittadini 

.utilmente la raccolta del giornale Le*!«. «o«o il ponto di vista sentimentale. - , " » " « loro presunti redentori! 
ÌEiats Unis d'Europe per .nella parte] Noi poi chiederemo agli .egregi ef Ma non sono, mentre vi seme, che 

insisterà sulla respon- U e r i g a a r d a h jJL ' d ( 1 £ p ' - J . ^ valenti i - e questa |è proprio q a e - i l e cinque pom.: eh. potrebbe garantire 
ile, proponendo di ae-1 • ì • . . . . . i .., j , . _ _ - —., . . — ... • "»k< mn i»ii< i,«n «™«...« i« . o 

PEST, 28. — La Camera discusse la 
proposta Kariznies relativa alla revisione 
del regolamento.-

Cernatony confessò di aver meritato 
il biasimo. 

Dopo la dichiarazione di Lonyay, la 
proposta di Kariznies è approvata ad 
unanimità con modificazione. 

MADRID, 28. — Il Re entrò in con­
valescenza. 

— Comparvero in parecchie località 
bande armate: una di 200 uomini si 

giorni di vera propaganda \sti0De d'avvocati — che e 
:a. In quelle pagine uomini I "bbero al giuramento religioso, quan-

• - do, per esempio, un contadino fosse 
chiamato a testare per giuramento - in 
giudizio, e gli mancasse il panico che 
gli turba la coscienza quando sa di giu­
rare il falso. 

Sulla 4a e sulla 8a risoluzione, che 
riguardano, l'una il decentramento, o, 
secondo il linguaggio "digli «egregi e 
valenti, » lo snodamento amministrativo; 
l'altra, il suffragio universale, facciamo 
silenzio per non guastare gli argomenti 
che ci proponiamo di trattare a parte. 

Mettian fine così ai nostri articoli 

questione: e se l'adunanza della Croce 
di Malta prese la sua 6* risoluzione 
senza i relativi considerando, non può 
dunque essere giustificata da quanto 
scrisse ed insegnò per lei la Lega della 
Pace, alla quale sta di contro, p. e., 
le verità incontestabili del nuovo Ju-
nus L'organamento delle milizie na­
zionali e dell' armamento generale, 
dice quel famoso anonimo, è fu­
nestissimo al paese che ne fa uso se j 

"che c'osa 'sostituì-fche P iu U r d i n o n a-venisse lo scoppio? 
; Via rassicuratevi : son qua io a garan­
titelo. Ne hanno avuto abbastanza, 
mi sembra, quei poveri delegati piovu­
tici dalla provincia sperando di trovar 
pappa, cioè repubblica fatta, e invece 
vennero a dar di naso in una popola­
zione, che se il voto di Nerone potesse 
avverarsi oggi, e Roma non aver che 
una sola testa, si potrebbe giurare che 
quella testa non avrebbe che un solo 
carabiniere ! I. F. 

la guerra si" pro imigal iTrop^Al to ! s n l l a R i u n i o n e democratica della Croce 
stato preventivo, esso impedisce lo svi-1

 d i M a l l a - E s s a i m i l ° a I l a perfezione 
• j '-•• '-• '••• " ; - - ' " • ' una compagnia drammatica di dilettanti 

LETTIREFIORENTM 
Firenze, 23, novembre. 

(C) Credo che fra a più graditi do-
-" " M"UII1H Ol 1 «M1V JI1V1UUUTV, BBW lUJUCUJOCO 1U STI" ì 

loo ": "• Una a C'a M u r c i a - Una di ,toppo del commercio, dell'industria e """ """"F0»"'" mammamia ui unenaaiij (uj weao ctie t r a i più graditi do- ) 
distrusTe'n t P ° i T 7 e a

1
D e s p e n a P e r , ' 0 S ' delle arti, portando l'attenzione ed ap^ ', c h e s i a c c i n g e a declamare lo Shak-l?veri di un corrispondente siavi quello | 

ches e Linares ' P ° n ' 6 Vl1" p , i c a n d o l e tims° d e l P a e s e a l l e eTen- i s p e a r e DOn comPrendendone la lingua, | di poter registrare di tempo in tempo 
La Banda Paterno sgombrò Arcos- h l t n a l i , à d e l l a 8 a e r r a ' e st"bordinando : n e ' castigati concetti, né la filosofia, J qualche notizia che.torni ad onore del j 

circolazione sulla ferrovia Saragozza 1 • 'Q O m 0 a l s o l d a t o 9 1 , i n d Ì T Ì d ao alia! n è ''arte —la qoale, se non risponde alle? proprio paese. Perciò sono lietissimo 
Barcellona fu ristabilita. collettività. Quando cessa di esserefpre- ' esigenze, della produzione, deve neces-1 di potervi dire che la nostra città u-
' L'/mpflrcioJsmentisce'la notizia di una i T e n t Ì T ° ; P e r f a r s i attÌTO> sospende, ! sanamente rispondere alle leggi dell scendo da quel periodo d'inerzia, in 

- " — ! .. . !—i^i-.- . i ' . . . . . . . . . ridicolo. s . . . . sollevazione di, un battaglione di caccia- i immobilizzi, distrugge ciò,che avrebbe.. 
tori in Andalusia' sotto il comando di ' PO'nto essere.testato in civiltà pacifica.] : ,. T u L L I 0 M-
C o" t r e r a s- Non vi sqao più braccia pei campi, nè ' " " — ~ ' '— " 

Annunzia che Contreras è scomparso; per ì'cfficiha; le terre restano incolte '•! NOSTK A CORRISPONDENZA 
si suppone che si trovi nei dintorni di le manifatture sospese» le macchine : ~ ~ ~ ™ 
Despenaperros 

Da ieri la corrispondenza coll'Anda-
lusia è diretta per l'Estremadura. . , 

Madrid è tranquilla. 
MADRID, 28. -T-Il telegrafo, è, rotto 

lungo tutta la linea di Despenaperros. 
Arcó's e liberata dalle bande che la 

infestavano. 
Fu riconosciuto Contreras a Despe­

naperros. 
, La salute del. Re va sempre più mi­

gliorando. 

immobli; cessano gli affari, muore il 
credito, la vita abbandona il centro 
per córrere all'estremità del corpo so­
ciale; il di dentro è al di fuori; v'ha 
spostamento d'asse e rottura d'equilì­
brio, per modo che una nazióne così 

Soma, 24 novembre. 

Seno le cinque e piove: e la storia 
non ricorda una rivoluzione coli'om­
brello. 

Ho scrìtto piove, dunque leggete : 
ordine perfetto. 

Innanzi a tutto vi confermo gli ar­

cui è rimasta per tanti anni, fa spe 
rare in un notevole sviluppo nelle sue 
condizioni economiche-industriali. In­
fatti da qualche tempo lo spirito d'as­
sociazione produce anche fra noi i suoi 
buoni resultati ed a quest'ora parec­
chie società si sono costituite allo scopo 
di impiantare delle nuove industrie nella 
Toscana, e d'allargare le. umili cerchia $ 
in cui fin qui rimasero quelle che già i 
esistevano nelle nostre province. "! 

Siccome però fra i p:ù petenti fat- j 
tori per l'incrementa del commercio e ì 
delle industrie devesi [considerare la ) 

l a Riunione democràtica 
a l l a O r o o e Al M a l t a 

costituita è condannata alla vittoria; — — •• —»•—» »•• »>-
perpetua. Ad ogni nuova battaglia essa . resti, che vi ho annunziati sotto riserva. 
si giuoca tntl'iEtera; una disfatta non Eccovi i nomi dei prigionieri: -
è un infortunio che si possa riparare!; i Napoleone Patboni, vice-presidente facilità delle comunicazioni, cosi credo 
è più che una calamità generale: è la del Comitato promotore del Comizio, di farvi cosa gradita, scrivendovi qual-
rovina, è la morte del paese stesso, è Marchese Vivaldi-Pasqua, da Genova, che cosa sulla linea Lucca-Modena, la 

ì l'arrovesciament» di tutto il suo edi- Egisto Romanelli, toscano, che frapa- quale si propone il lodevole scopo di 
' ficio meteriale, politico, morale, sociale,f rentesi è fior di soldato e usci dalle scaricare il commercio italo-germanico 
! religioso; è il dibbio, è la rivolti, ò ! gnerre dell' iadipendenza ridotto allo nel Mediterraneo. E ciò farò tanto più 

cata come 4a la 5a. Ciò pesto, conti­
nuiamo per ordine colla: » 

(Coni, e fine) Ila caduta della nazioue vinta... E ba-* stato di Agesilao. Peccato che batta volentieri inquanto che la vostra pro-
Nel nostro ultimo articolo incorse* »**. « ' '«««*/ *'e fisime della repubblica! E poi un vincia trovasi in un certo grado inte-: 

nn errore di ommissione ed uno d i ' 17' risoluzioni; e La lega propugna : signor Bolivar, che non so chi sia, ed ressata alla coslmzione della nuova i 
stampa. Fu omessa la i" risoluzione l'abolizione della pena di morte e del!un signor Dal Pozzo altrettanto Car- linea. ! 
dell'adunanza democratica e fu indi- giuramento religioso. » I neade per me del sullodato, e una cin- Per raggiungere lo scopo che vi ho', 

I Beccaria fu uo grand'uomo, e noi,}quantina d'altri, volgo tsenum pecus, accennato si proposero due linee. Lai 
ci affrettiamo a dichiararlo, siamo con I destinato a fare la parte dei corifei prima quella di Parma-Spezia e l'altra 

—i J •*«> r«i«=o«" quella Lucca-Modena della quale voglio ! 
larvi. I 
Parma-Spezia proposta ed, 

adottata dal Govèrno prima del 1S66 
rispondeva alle esigenze territoriali in 
cui trovavasi l'Italia in qael tempo; \ 

ma dopo l'annessione del Veneto, que­
sto tronco ferroviario rimase desti­
tuito da ogni interesse come quello 
che mette in comunicazione due centri 
poco importanti dal punto di vista in­
dustriale e commerciale. Infatti per 
unirsi alla linea del Brennero e per 
scaricare le mercanzie della Germania 
nel mar Tirreno sarkbbe stato neces­
sario di costruire anche il tronco Par­
ma-Modena e di far seguire alle merci 
una linea spezzata e per conseguenza 
molto più lunga di qualsiasi altra. 

Invece la linea Lucca-Modena allac­
ciandosi al nuovo tronco Modena-Man­
tova, completa per la via più breve le 
comunicazioni fra il Brennero e Li­
vorno. Questa linea sostenuta fin dal 
1871 dal Comitato lucchese ha subito 
varie sconfitte che la persuasero ad 
accettare certe modificazioni utilissime,' 
di modo che oggi la sua importanza 
non potrebbe più essere negata da al­
cuno. Senza assumere degl'impegni for­
mali, il Governo ha espresso in varie 
occasioni il desiderio di poter essere 
utile in. qualche modo al progetto della 
nuova linea. I vantaggi che dovremmo 
aspettarci da questo tronco dal punto 
di vista strategico, sono diffusamente 
dimostrati in una lettera scritta dal-
l'egregio sig. Gandolfi, maggiore del 
genio militare e per conseguenza per­
sona competentissima a questo riguardo. 

La lunghezza della nuova linea sa­
rebbe di 27 chilometri, e benché sia 
naturalmente costretta a traversare l'Ap­
pennino, la sua costruzione non pre­
senta serie difficoltà. Il raggiò minimo 
delie curve non è mai minore di 400 
metri mentre che la pendenza media 
non supera il 9, 18 per 1000. 

Allo scopo però di collegare alla 
rete ferroviaria che intersecherebbe l'I­
talia centrale, anche la Lunigiana, dove 
si fa come già saprete, un'estesissimo 
commercio di marmi, il Comitato pro­
motore propone sanamente la costru­
zione dei tronco Samna-Metra, di co­
struzione facilissima. 

Le notizie che vi ho riferite, mi fu­
rono comunicate da fonte positiva e 
pere ò dimostrano chiaramente mi sem­
bra, quali e quanti vantaggi, ci potrem­
mo ripromettere con la costruzione della 
linea Lucca-Modena. Secondo le mie 
informazioni, la concessione parlamen­
tare non mancherà presto di coronare 
l'impresa del Comitato promotore eoa 
un felice resultato. 

Questa sera si rappresenterà per la 
prima volta la nuova commedia di Paolo 
Ferrari, intitolata: Il Ridicolo. Si pre­
vede un teatro affollatissimo ed augu­
ro di gran cuore un buon esito al; 
chiarissimo autore. 

uuiamu per online COlia: < u amemaiuu a uitiuarano, siamo con ì uesuuaio a lare i» pane UBI tonici (JIIUIH tjuciia 
•6» risoluzione: «La lega propugna ! Ini. Ma quando si tratta di prendere! nel dramma del Colosseo. quella Lucca' 

la graduale soppressiote deli'esercito una risoluzione che debba essere con-l Anche contro i signori Federigo Cam- appunto pari 
stanziale, ed il correlativo armamento ' siderata come pietra; angolare di tutto " panella ed Alessandro Castellani era La linea 1 

NOTIZIE ITALIANE 

•«• g ' o u u o i e B U f ^ l caaiULO UOll CaOll/lbU uut» i N v t u i i u u v u w u M i u a COSCIO C V U - » n u t u , 

stanziale, ed il correlativo armamento siderata come pietra; angolare di tutto T panella e» v -•• 
della nazione. » . fun programma politico, convien teneri stato spiccato ordine d'arresto; ma ave-

fi un gran peccato, ripetiamolo pure, ' conto, non della bontà d'ana teoria in I vano già preso il largo. Erano i dut 
che l'adunanza della Croce di Malta, sé stessa, ma della eterna questione! capi dell'agitazione, e cerne al solito 

ROMA, 24. •= La Giunta parlamentare 
sulle riforme dei Giurati ha tenuto ieri 
sera la stia prima riunione. 

AU'onor. De-Filippo, nominato sena­
tore, è stato sostituito nella Giunta l'o­
norevole Capone. (Fanfulla). 



GIORNALE DI PADOVA 

FIRENZE, 25. - Leggasi nel Corriere 
ìlalianol 

«Anche qui da noi è stata ieri con­
gegnata buona parte della guarnigione 
L'autorità si ò indotta ad adottare co­
desta misura precauzionale dietro infor­
mazioni avute, le quali facevano sup­
porre che una volta riuscita la dimo­
strazione a Roma, gli amici (leimitingai 
avrebbero [fatto un poco di baccano 
nelle vie della nostra Firenze. •• 

Così il Corriere...,. 
Si sa che l'ordine a (Firenze rimase 

inalterato. 
BENEVENTO,' 18. = Leggiamo nel 

Nuovo Sunnio 

.irwA«*v.--..».^-.-i 

già apparecchiato il bisognevole per or­
dini ricevuti. 

Trovarono il cadavere sopra un tet­
tuccio nella stanza attigua a quella nella 
quale si trovava il malato nel 27. Il 
cadavere era spoglio e non presentava 
che alcune strisele sul dorso dipendenti 
dal decubito e incipienti macchie cada­
veriche. Non si fece la sezione perchè 
il pretore aveva esposto il quesito se 
si potessero averne dati sicuri per co­
noscere la causa della morte; siccome 
le percosse, anche se inflitte, lo erano 
da,29 giorni, ritennero che si sarebbero 
confuse le, •traode del male da esse prò-
dette con quelle della malattia. 

Inteso la sera clell'8 settembre clip si 
erano trovate 18 coste rotte, ha détto 
che tali fratture devono certo essere 

• Questa notte sì è incendiata la sta-J state prodotto a corpo morto, perchè se 

« 

zione della nostra ferrovia. Vi accorse 
truppa, è riuscì a salvare il solo restau­
rant. 

« Si dice che l'incendio sia stato ca­
suale. » 

VENEZIA, 25. — Ieri mattina col treno 
diretto delle;ore'-7 50 S. A...R. il prin­
cipe ereditario di Egitto Ilassau Pachi 
è. partito per Roma.,,. .... , (Tempo). 

; NOTIIIYESTEW 

FRANCIA,'23.= I 200 milioni occor­
renti't>er completare il' terzo miliardo 
dell'indennità non verranno pagati alla 
Germania'ciré l'dl dicembre. ' 

• Attìiialmente il Governo è in grado di 
pagare' il 7° lp2 miliardo, ma finora non 
è stata,fissata:ancora la dala:del versa­
mento, e ciòondei,evitare la possibilità 
di una crisi monetaria. , 
'.== La. Correspondance Universelle dice 

che tutti i Gabinetti europei, senza ec-
. cezione, hanno espresso 1' opinione che 
nel momento Thiers è l'unico uomo ohe 
possa conservareT ordine.e governare 
saviamente la 'Francia. 
. GERMANIA, 22. = Un certo numero 
di membri «lolla Camera dei Signori, di 
tendenze liberali, come il cohteMùnster, 
si asterrà dal votare isulla legge del 
riordinamento dei Circoli, se ha luogo 

lo fossero1 state a corpo vivo, il ragazzo 
non si sarebbe più mosso dal luògo 
dove tali lesioni fossergli state fatte; di 
più poi nell'età.del ragazzo piuttosto che 
rompersi le coste colla loro elasticità, 
avrebbero schiacciato i polmoni del ra­
gazzo,che sarebbe morto di emorragia. 

Ha supposto che fosse stata -fatta, una 
cassa .strétta e ohe pei', la gonfiezza si 
l'orse icaccìato a forza il : cadavere in 
essa, procurando così léle-ioni. : •:<••>. 

| Crede ìl.Sartori valente come ostetrico 
ma non come pratico .scientifico. Dal­
l'esame scritto del "teste cpnsta aver 
egli detto'che le cógniziorii"del Sartori 
erano; così di mitate daipotersi confondere 
colla perfetta ignoranza. Non crede ;che 
questi abbia attestate le lesioni per ma­
lizia. • •' \ '• '•" 

Dice che la sera: èra solito il Sartori 
ad e.-sore alterato dal vinotanto.da u-
scire in espressioni offensive motivo pel 
quale1 il teste lo evitava dì sera. 

L'avv, Clemencig si fa spiegare come 
abbia detto nel .verbale del 27 agósto 
di averlo esaminato da ogni parte sen-
zachè dasse segno di dolóre eia oggi dice: 
al basso ventre sentiva dolori. Risponde 
che nel verbale s'intende che non diede 
segno di dolore dove.era stato premuto 
con qualche, forza. 

II prof. Brunetti rileva che la visita 
al cadavere fu fatta alle 8 1[2 del mat­
tino. 

La P. C. facendo relative domande 
alla Trivellato, questa risponde che il 
ragazzo decombette nel suo letto grande 
dopo il giorno.che era uscito di casa e 

la creazione dei, nuovi Pari. Questa é ! che dopo morto venne portato, nel letto 
stata oggi decisa in Consiglio dei mini- ì piccolo della stanza, vicina da lei e dalla 
stri.' Secondo una versione coi feudali, j JjS^1 

diversi 'militari alto locati, avrebbero, 

il Sartori e dovendo eccettuare i modici 
di Este per ordine del giudice stesso, 
prima citò il medico militare Monsele-
san, il quale si fece esentare, e poi il 
Cliiavellati eh' era più vicino a S. Elena ; 
questi non era'a casa ma la moglie di 
lui disse che sarebbe tornato per le 2 
e che l'avrebbe avvertito ; l'invito era 
per le 4. Dopo due giorni notificò al 
Chiavellati la citazione al tribunale e 
n' ebbe in rispósta : Obbedire sempre.-

Entrato in discorso sulle coste rotte, 
Chiavellati disse che i medici di Este 
poteano dire ciò che volevano che .già. 
egli aveva la prova perchè ne conser­
vava una. : 

Parlava con tale disinvoltura da per­
suadere. Al dubbio poi che l'ossero stale 
prodottea corpo morto, rispòse che no 
perchè si erano trovate filtrazioni e 
grumi sanguigni. 

Il teste nella deposizione scritta ha 
aggiunto che il Chiavellati avea detto 
che avrebbe pagato qualche cosa per 
non essere andato alla sezione e che il 
Sommariva era stato da lui a S. Elena 
a-lagnarsi del giudizio emesso in esito 
alla autopsia. 

Ha udito il teste esservi tra Somma-
riva e Chiavellati amicizia, ma tra que, 
sti e Sartori animosità. 

Quando udì che la Corte non avea 
trovato niente di rotto disse: Che bella 
prova che avea in mano Chiavellati 1 

Ruzza doti. Vincenzo pretore di Atesse 
già ascoltante alla pretura di Este. Fu 
egli che visitò lo Scarparolo durante 
la malattia e dopo la morte, Il 20 andò 
di sera alla Motta col solo cancelliere 
perchè non avea fatto a tempo a chia­
mare i periti. Il giorno dopo si recò coi 
dottori Zimini e Gambarini. Dice che. in 
questa seconda visita si fece esatta ispe,} 
Zione sul corpo del ragazzo senza tro­
vare traccia di lesioni. Il ragazzo diceva 
che era stato percosso cole .sgalmare. 
Conferma le altre deposizioni dei me­
dici, sul modo col quale fu deliberalo 
di,non fare la sezione ed aggiunge che 
l'avea deciso anche per un sentimento 
di delicatezza, perchè essendo quello 
l'ultimo giorno nel quale vigeva la legge1 

austriaca per la quale i medici aveano 
un compenso peggiore, pareva altrimenti 
verso il paese, che avessero fatto una 
cosa inutile per isoopo di lucro. 

Fante Isidoro del fu Antonio di anni 
13 1[2. Stava in bottega d' un sartore dì 
Este, ma abitava alla Motta. Conosceva 
il ragazzo Scarparolo e gii era amico 

Credo che le percosse fossero date 
circa alle 0 perchè mancavano quasi 
due ore ml'Ape Maria. .. 

Il presidente tornando ad ammonire 
il teste perchè dica quale è.la vera delle 
tonte'deposizióni fitte, il ragazzo dice 
che quella d'oggi è la véra. Il presi­
dente'gli dice-che quando è stalo chia­
mato dal delegato non volle dir nulla e 
Jpoi 'quando questi uscì dall'ufficio rac 
contò spontaneamente le cose, presso a 
poco icome oggi all'udienza.,: agli al- i 
tri ed anche dopo al delegato quando ' 
rientrò. - -, • • - ! 

:Si dà lettura delle v.,rie doppsizioni.1 

del piccolo testimonio.,-, ,..:,.,. . 
Nel 1,2 settembre disge all';U.fn'cio di 

P.: S. di aver vecjutp.il ,fìizzo ba,(.tere il 
ragazzo e,poi scappare ed anelò ..presso 
allo Scarparolo ; quéstì èra piàngente" e 
disse che, il Rizzo non gli avea fatto 
niènte. Dopo 4 o 5 giorni il-'padre' del 
Rizzo disse al teste in presenza' delfe> 
madre che non dicesse niente,.dell'av­
venuto, altrimenti el glie darla delle Iole. 

Nel 13 settembre dichiarò al giudice 
che gli esami del 12 non corrispondono 
al vero e che l'avea fatto a quel modo 
perchè il delegato "lo avea minaccialo 
di metterlo in prigione. Dice che in quél 
gicrnp 1° agosto non vide, il- Falabio ; 
incontrò invece lo Scarparolo presso 
alla casa 'del campanaro, andarono as­
sieme,,dalla Mattiòla e poi lo'Scarparolo 
volle andare, a. bagnarsi nel canale; -e 

Relatore l'assess. Sacerdoti la Giunta 
propone di assumere un quoto di L. 100.83 
dal giorno nel quale il posto sia coperto 
dal titolare. 

Il cons. F. Coletti dice come altra 
volta il cons. Marzolo parlasse contro 
tale proposta, ed oggi egli si trova in 
dovere di dichiarare che voterà come 
tecnico contro la proposta di pagare un 
quoto per un posto inutile e che andrà 
soppresso appena il nuovo codice sani­
tario venga approvato dal Senato., > 
' -Il relatore Sacerdoti risponde che por 
legge spetta Fobbligq,di concorrere con 
quel quoto e la Prefettura lia già scritto 
due volte alla Giunta, e .inscriverebbe 
d' ufficio' tU, somme nel bilancio anche 
se il Consiglio respingesse la proposta. 
, , .Coletti Domenico crede che il Consi­
glio darebbe un, .cattivo esempio non 
ottemperando . alla disposizione della 
legge. 

Il cons. Bellavitis trova, che se l'Air 
; torità Provinciale ha trovato dopo (j 
anni dì far valore una leggo vecchia 

; e straniera, il Consiglio deve negare il 
concorso per esternare la propria opi­
nione. 

11 cons. Maluta Carlo vorrebbe riman-
dls'se al' teste dì fargli la guardja.JUopò dare la deliberazione al tempo nel quale 
meste'-ora' il bagnante venne, sul'm'uc" " '-' —"- - -" ' 
chip di ghiaia tremando' come ima fo­

la sera del 1 agosto portando alla Motta 
che lacamièia levata era'vecchia | 1 , n paio mutande vide lo Scarparolo es-

e fu tolta dal corpo a pezzi. ' s e r e n a t t l l t 0 d a l Ulzzo-
, . . II doli Zanini A. conferma su queste ^.Invitalo a raccontar meglio la cosa, 

.nterpellati, risposto negativamente, As- ! c i r c o g t a n z e l a deposizioni del suo col- d l c e : '? 'TuXl l Por 'a!'e u n F 1 0 di 
sicurasi che la riforma della Camera dei | ]e„a \ j mutande dalla Mattiòla e trovai Scarpa-
Signori verrà discussa'in questa stessa \ riall'Oglio dott Carlo Si occuoò di I Parolo sul canale, e .avendo io paura . ... :, . . . . „• i ! i "e110, uuu. - IJ.II io. oi "ccupo cu « dei cani che cerano in casa di quella 
sessione; alla quale il principe Bismarck una denuncia riguardante il fatto dello | ( i o n n a Mi (\\&s\ ch e venisse assieme con 
parteciperà personalmente.: Scarparolo passatagli dal pretore quando | me_ I n

b
q u e l punto incontrammo in F'à'-

= I nomi dei nuovi Pari verranno ! e ° " era aggiunto' ad Este. Assistette a 1 ìabio, il quale con un pugno.gettò in 
^ W t a ^ . Beoiidct nitote^mfilOBè, «ÙM ^ ^ ^ Ì ^ S ^ ^ q ^ - ^ S " ^ >° Scarparolo, e io .avendo paura 
prossima settimana.,Dopo, i, grandi pror J parea, era buon operatore. Operava, ili 
prietari di terreni, gli impiegati supe- j Sartori sotto la direzione dell'altro me-1 
rieri dello Stato-forniranno.il contingente f d i o o j ".'teste di solito faceva fare le loro g 

! conclusioni, ai, penti-e dettare egli il maggiore. ... ... , , 
= Si ha"da' Berlino: ' 

La'regina d'Inghilterra sì presta ad una 
riconciliazione1 della Prussia colia fami­
glia reale" ct'ArinOver. ' 

CORTE D'ASSISE 

verbale. Non assistette mai ,a perizie alle j 
quali si trovassero assieme Sartori e ! 
Sommariva; In un solo caso nel quale j 
erasi .recato a ..fare una '.ispezione 
coi dottori Sartori, e.Zanini, non tro-

| vandosi essi in caso di fare l'amputa-
| ziohe> d'un piede ad 'un giovinetto, l'eòe 
! chiamare- il Sommariva;. questii giunse 
! stizzito forse,perchè non. era stato chia-
! reato prima e diresse delle espressioni 

Cansa cóntro Sartori Antonio chirurgoil vivaci ai suoi colleghi esprimendo me' 

i! Giùdici 

maggiore di Esté, imputato di falso 
in perizia. ; ; 

1 , Presidente-C. GALASSI 
Stimati 

• : ,f lW* 
Pubblico, Ministero Parte, civile 

e. Costa' ". Ayv. Callcg&r 
•-' "Difensori 

Avy.: Cocchi - Avv. Clemencig 
Udìeiiia del 'SS novembre. 

. : ... : : ,Orei:10.1i2:ant. i .. 
Gambarini dottor "Luigi. Conósce1 il 

Sartori; e $n, ohe tra esso e gli altri me­
dici, specialmente il Sommariva, c'erano 
delle animosità, ma hòn!ne sai motivi. 
Andò nel 27 agosto • 1871 óòl dottor Za-
njnj Antonio e colla,Pretura a, visitare 
il ragazzo Scarparolo,.circa alle 9 i[2 
rlel' mattino.''Trovò' il ragazzo in un letto 
da; due-persone. Gonfermaquamo hanno 
detto, gli altri, sullo stato dell'ammalato 
e sulla visita latita; a quest'ultimo scopo 
gli tolsero' dal corpo la éàmicia la quale 
era intatta e quasi nuova. ;I1 ragazzo 
non si lagnava che quando gli tocca­
vano il basso ventre. Conferma la cir­
costanza deila visita fatta al cadavere 
nel giorno, 30, Aggiungendo die là sera 
del 29, fu stabilito di visitarlo colpretore 
e col Zanini e si era fissato di l'are la 
autopsia nella camera 'mortuaria, del­
l'ospitale, dove le suore dì Carità aveano 

raviglie perchè;la.pretura si valesse di 
periti che non sapevano adempiere .il 
mandalo. ' ' 

Nell'esame scritto il.teste ha; depostò 
ohe i l Sommariva "avea detto al Sartori 
che si. vergognasse di appartenere: ai 
periti "giudiziarii. | 

Qui l'avv. CÌemé»cig domanda al dott. 
Gambarini come abbia ritenuta inutile 
la sezione nel 30 agosto 1871 e hello 
esame .scritto.di questo processo abbia i 
detto che là causa propria della niorte : 

non ÌSÌ- potea conóscere che colla se-; 
zione. Il Gambarini risponde come sa-' 
baio il dott. Antonio Zanini.. : , , | 

Trento Vittore già aggiunto alla pre- : 
tura' di Esie si'.valse dell'opera del Sar­
tóri come perito é! li Ali latamente alle 

: operazioni vedute lo credette sempre 
discreto operatore-, Il Sartori era solito 
ad operare sotto la direzione dell'altro 
medico ih quale ultimò di solito dava 
il giudizio. .'. (il 
j Trevisan Raffaelo ;pretore-„di; Oderzo 
depone in modo simile ài -tèste prece­
dente. 

Puatto Gaetano negoziante sà^i ran­
cori tra Sartori e Sommariva 'ma''non 
ne conosce i motivi. . : : :. 

Cavallini Giuseppe usciere del tribu­
nale di Este lino al 1 ottobre'1871 In­
caricato dal giudice di citare-' due>'pe-
riti por la sezione dell'8 ottobre, citò 

córsi via, e mi nascosi dietro la mura 
del palazzo Manzoni. Poco dopo lo trovai 
di nuoyo, |ej chiestogli se el gavesse dà 
asse noi ga risposto guenle. , . .: : ; 

Il teste risponde poi a varie domande 
asserendo che dove il ragazzo fu bat-
tutto c'era in terranei coégo, eli pres'sd 
un mucchio di ghiaia; le percosse du-: 
rarono, un quarto d'ora; non vide più 
il Falabió quando tornò dal luogo dove 
s' era nascosto. Andarono il teste e lo 
Scarparolo assieme dalla Mattiòla, poi 
lo Scarparolo tornò indietro per andare 
a casa sua; il.teste pure andò alla pro­
pria .casa 

Attesta il teste ,ehe questa è la verità. 
Lo Scarparolo non raccontò niente delle 
busse e parlò'invéce dei giuochi,che, 
fatti aveva in quel giorno. 

U, Presidente , chiede | al .teste i perchè 
abbia negato tutto questo..all'.altro di. 
battimento. Il teste rispóndo che tacque 
perchè il Falàbiò gli aveva dettò che, 
se. parlasse,,lo lavrebbe ammazzato, ,anzi 
il giorno dopo andando a bottega gli; 
disse: Qaèlo che go fato a ìu te faro 
anca' a ti. Il'primo'pugno dato allo Scar­
parolo fu ira eopa e colo. 

Conferma di aver detto tutto al de?, 
legato di P. S.'ilprimù giórno "che; fu 
chiamato, ma il giorno dopo negò da-; 

vanti pi giudice,.perchè,, quando;passò 
davanti al Falabio, questi si avvicinò 
alia finestra còllo''.Schioppo' dicendogli 

i che lo brucierebbè se parlasse. Anche 
I il .padre del Rizzo, andando. a casa idei 

teste a bere, l'.aqqùavita, gli disse di 
tacere, altrimenti eì lo coparfa.' 

Dice che'il giorno del fatto era pas­
sato un carrettiere, che; non conosceva' 
ma che crede un.mugnaio di Ospeda-
letto, il quale vedendo battere il ragazzo 
disse .che'se non avesse un mulo non 
volea star fermo, smonterebbe, dal car­
retto e el glie farìa la pelo a qnelo che 
dava. 

Vide il campanaro dopo aver lasciato 

glia e il teste lo consigliò, alvestirsi, 
ma egli non volle. Allora il teste andò •". 
alla easa'dèl campanaro eoi qùàlè sono'; 
VAve Mariane- non, ebbe'ipiù èo'ntez'za : 
dello Scarparolo . Il padre : del Rizzo : 
venne a casa del teste,e gli disse di 
dire la verità cioè che lo avea "veduto 
andare a casa sano esalvo: : •' •" •'-

Il Pres. interroga, i l , teste ,su. questa 
deposizione ; risponde che io Scar.parolo 
non' fu ;a- nuotare quel gìórnó^'e che 
depose così perchè : cos'i gli'àvea'in­
giunto di dire il Rizzo. - „., . . iJJói 

Alle domande d'un .giurato jl teste 
rispónde che non abita più, vicino al 
Falabio perchè dalla Motta trasportò colla 
madre il proprio domicilio adjEsteida 10 
mesi; dice poi che è (la minor- tempo 
ad Esce" perchè al tempo del dibatti­
mento (aprile) stava ancóra'; alla Motta. 
, ,,:L' avvocalo>Clemencig domanda' là 
lettura della pezza 46,! lettura .chiesta 
più'volte durante il dibattimento. Il 
P. MffJ ora acconsente ed ' il Presidènte 
ordina.la lettura.: <• ; • : - . ' ' . 

È .una nota del Commissario cli-Este 
al tribunale.nella quale è detto.,che 11] 
padre' del Rizzo con denari e minaccie 
esercita infiuenza sulle persone chia­
mate a. deporre nel processo, come gli 
risulta dal Fante e da altri. . 

Che',il Fante chiamato nel giorno 12 
settembre a deporre, prima non (disse 
niente, poi allontanatosi ii delegato, con­
fessò tutto, agli altri impiegati:': Si ag­
giungano notizie sulle pressioni .soste: 
mite eia oltre persóne. Si conclude pro­
pónendo la carcerazione del Rizzo padre 
perchè si dubita che abbia' persone -in­
fluenti, che lo aiutino, le quali,.,ayvei 
nula là carcerazione, ó desisteranno o 
si paleseranno. ' ..• 

La P. C. domanda se tlopo: l'esame il 
delegato ci, desse niente. Risponde : ,51, 
due palanche di regalò dopo l'esame. 
•Aggiunse poi di' aver accompagnato' 

lo Scarparolo sino a casa. Mésso a con­
fronto col Mistrello, ciascuno sostiene, 
la propria Versione.' 

•Il teste vide nel'giorn» al dibàtti-' 
mento per l'ultima voltai alabio. ' 

L'udienza è sospésa alle ore i\ • ' - ' 

CRONACA CITTPNA 
K lIQTIZt» YAIUB 

Offerte pervenute all'Amministrazióne 
: del Giornale, in favore dei danneg­

giati dall'inondazione. 
Carraro Eugenio, ragioniere.-L.' -20'—'• 
Antonioli Gaetano . . . . . > 8— : 

Carnacina.Luigi. . . . . . » .2 —». 
Pettondi Alessandro . . . » lo — 
Biaggini Vincenzo . . . . . • --lOOi-̂ . 
Pienti Andrea *-itmi5\ <fi X!i 
Saloni fratelli Moisè e Gius. » 100; — 

L. 247—' 
Somma precedente. .»:3l07i7S 

Totale L. 3354 7u 
COIINI^IÌO <'<»>!>u»iti". — Seduta 

del 25 novembre 1872. Presidenza del­
l'assessore Da Zara. 

1.Quoto riassumersi per parte "del 
lo Scarparolo', e non si ricorda di essere I Comune, sullo stipendio, del medico; dì 
stalo con questo in casa di quello. jj strettuale 

il poscó"del medico distrettuale sia co­
perto; ' ' " 

Il 'cons,' Frizv.erin propone un ordine 
del giórno;che ritiene conciliativo,così 
concepito : 

Il Consiglio manifestando il proprio 
dispiacere che si voglia ripristinare un 
ufficio che sta per cessare ili presenza 
della nuova legge sanitaria delibera di 
votare il quotò ecc. 
,: Là Giùnta non accetta l'ordine del 
giórno. 

M'essa ai voti la proposta Frizzerin, 
è respinta. Posta ai voti la proposta 
della Giunta è pure respirita. 

2. Proposta dèi mèzzi di incoraggia­
mento ai maestri e maestre a senso 
dell'art. 59 dello Statuto 24 agosto 1868 

! per le scuole, ed erogazione dell'appo-
: sito fondo assegnato al bilancio... 
j Le proposte della Giunta,' poncepitc 

coi .criteri rihe furono addottati negli 
ì anni'precedenti, è approvata. 

3. Autorizzazione alla Giunta di attuare 
in via di prova un nuovo regolamento 
per la scuola di disegno pratico, di mo­
dellazione'e d'intaglio. 
i- E accettato dopo breve discussione, 
alla quale prendono parie i cons! Bel­
lavitis'e Frizzerin. 

4. Preventivo' 1873 per la Casa d'in­
dustria. 

Viene rimesso l'argomento ad altra 
seduta. ' .,'• 

o. Acquisto di 5 botteghe sotto al Sa­
lone di proprietà del Civico Ospitale. 

Relatore il cons. Di Zacéo si. propone 
di autorizzare la Giunta all'acquisto pel 
prezzo di L. 34,000, impiegando, a tale 
scopo tante obbligazioni del debito pub­
blico quante bastano a coprire la somma, 
calcolate al prezzo del listino del gior­
no precedente a quello della stipulazione 
del contratto: ' 

E approvata. 
Prima di gassare all'art. 6 il ,ponsigl. 

Perlilè' racéornanda alla Giunta di fare 
sollecitazione' alla Deputazione Provin­
ciale per la pronta approvazione del re­
golamento del Monte di Pietà. La Giunta 
accetta. 

6. Interpellanza del consigl. .Rizzetli 
Francesco sull'amministrazione del Co­
mune in generale e particolarmente so­
pra Una proposta per àumpntp degli 
onorari agli impiegati. ,,, .,,,.. 

Il cons.;RÌzzeiti legge'un discórso nel 
quale svolge .proposte e raccomanda­
zioni. Fra esse: che si nominino a trat­
tare'gli affare del Comune;'commissioni 
speciali nel seno del Consiglio con a 
capo'ciascuna un assessóre'; che le tasse 
siano: aumentate sùi'! generi dèi quali 
fanno'.usoMfacoltosi e si tolgano quelle 
che cadono sui. poveri. Dopo altre, rac­
comandazioni propone aumento-di sti-
pendio'agli impiegati perchè il ppmune 
possa essere bene servito. ^ . , ;. 

Il presidente consigliere Da Zara ri­
sponde al consigliere Rizzetti dicendo' 
come l'elevatezza delle imposte dipenda 
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dalla forza delle cose; come il decen­
tramento da lui proposto col mezzo 
delle commissioni, ha fatto cattivo èsito 
in città a noi vicina; come non sia vero 
clie il Comune di Padova sia più aggra­
vato di molti altri di simile importanza. 

Commenta poi brevemente le altre 
considerazioni del consigliere Rizzetti e 
sulla proposta dell'aumento di stipendio 
agli impiegati dice che la Giunta non 
crede di proporre qualche cosa di con­
creto , ma che intanto si preoccupa 
della questione e si presenterà con una 
proposta nella ventura sessione. 

Il consigliere Rizzetti sostiene che le 
commissioni permanenti fecero ottima 
riuscita a Venezia. 

Il consigliere Bellavitis trova la pro­
posta di tali commissioni non attuabile. 
Crede che se qualche assessore vuole 
servirsi di qualche consigliere può farlo 
egualmente.»Non trova di prendere in 
considerazione nessuna delie proposte 
tranne quella dell'aumento di stipendio 
agli impiegati. . • 

Il consigliere Rizzetti insiste neh" as­
serire che, stando alla statistica ufficiale 
del 1809, il comune di Padova paga di 
più di altri. j 

11 consigliere Da Zara risponde ci- ' 
tando statistiche del 1872. 

Si estendono a parlare sulla que- : 

stione dell'aumento dello stipendio agli 
impiegati i consiglieri Pertile e Marzolo. 

Il Consiglio si raccoglie in seduta 
segreta. 

ElezBoEii coaMBBteH'eSaM. — Per 
debito d'imparzialità abbiamo ieri pub-

• blicata la lista dei Candidati proposti 
dal Casino dei Negozianti. Ci riserviamo 
di fare le nostre apprezziazioni ed accet­
tarla o modificarla parendoci fin d 'ora 
di riscontrare ,in essa uno spirito di 
esclusivismo troppo sentito mancando 
di figurarvi le più forti Ditte commer­
ciali della nostra città e provincia. 

l i ' A c e a d e i r a ' » Letteraria e Dram­
matica Silvio-Pellico giovedì 28 corr. alle 
ore 1 pom. terrà la pubblica Adunanza 
mensile in Via Gigantessa N. 128S. 

Leggeranno i signori: 
Erizzo Prancesco; Gitila è Damiano, 

Leggenda in versi sciolti. 
Conte Andrea Pasqualigo; Ricor:dìd';A~aì 

ronzo, Prosa. 
Vitali Achille ; Delio storico Villani, 

Prosa. {" 
Crescinì Vincenzo, Silvio Pellico allo 

Spielberg, Sestine. 
Cardani Pietro, Tito Livio. Prosa. 
Declameranno i signori: 
Bon Giovanni ; Cristoforo Colombo , 

sciolti del sig. Bon suddetto. ., . .; 
Bassi Alessandro; Folchetlo, Ballata di 

Tommaso Grossi. . 
fi Beni Ecclesiastici. — Nell'asta 
oggi seguita "presso la locale R. Inten­
denza di Finanza, vennero venduti nu­
mero 18 lotti dei Beni Ecclesiastici com­
plessivamente stimati lire 27033:09, pel 
complessivo importo di lire 38228:09. 
Venne" pertanto conseguito un aumento 
di lire 10593. 

P e r a cot te e 'pingui. = L'altra 
sera due di quegl'industrianti che gira­
no d'inverno colla cassetta delle pera 
cotte a consolare il palato^ e lo stomaco' 
dei patavini, vennero fra loro alle prese 
dinanzi la porta di 'un'osteria; sembra 
che la divergenza di opinione nelle dot­
trine economiche fosse causa deljconflitto, 
poiché l'uno parteggiava pel libero com­
mercio, ed è alpigiano del Cadore, l'al­
tro dichiaravasi' protezionista, infuriato, 
rincalzando gli argomenti con una dose 
di pugni all'avversario, ohe gli disturba 
il mestiere. ,, . 

La discussione durò in questi termini 
parecchi minuti, finché esaurite le,.ra­
gioni da una parlo e dall'altra coire-
picrocq uso della cassetta sulla testa, le 
parti,si separarono più incàpponite che 
mai, convinte se non altro della libertà 
dì rompersi in pubblico le ossa,- senza 
che s'intromettano molesti /pacificatori. 

Ie r i dopo p ranzo in Riviera San 
Giorgio ostato rinvenuto un ago da petto 
con un ritratto di bambino in fotografia. 

Chi avesse perduto quell'ago potrà 
ricuperarlo al nostro ufficio ' 
depositato. 

Chiave t r o i a t a . •= Stamane in 
via Scalona è stata rinvenuta una chiave 
che potrà essere, ritifata al nostro uffi­
cio dove fu depositate. 

iPiirti. = Dna domestica, secondo il 
sòlito,fia involato alla sua padrona L. 18. 

Furono1 purè 'rubali alcuni vestiti del 
valore di L.'ÌO in uua casa privata, e 
poscia impegnati in una'Agenzia di pre­
stiti da persona ignota. Anche .questo sem­
bra un furto domestico. Convieri, dire 
che a Padova c'è troppo buona fede nel 
prendere a servizio persone' ineognitc. 

-E un dilettò che. pregi uditola società, 
e che.dovrehbesi perciò.correggere. 

Connine <H Mascra." — Diamo 
posto ben volentieri ad un elenco di. of­
ferte, pei danneggiati dalle inondazioni, 
pervenutoci dal sig. Zorzati, Marco Se­
gretario Comunale del Comune di Ma-
serà : 

Zorzati Marco lire 2 Bandi Luigi Scrit­
tore 1. 1 Gelain Antonio Praticante di 
Ufficio cent. BO Congregazione, tìi Carità 

. 1. 10 Voltan Nicola Assessore 1. 2 Ca-

. lore Francesco Assessore Supp. lire 2 
Garbo Giuseppe Assessore Supp. lire 2 
Celega Gaetano, Consigliere Comunale 
L. 2 Bandi Eugenio Consigliere C'omu-
naie 1. 2 SBAVAZZANO, Sanavio Antonio 
Segretario 1. 2. . . • •:.',.' f 

X » MIoiìn. sitMana — Anche da 
noi la .moda, questa dea il cui dominio, 
volenti o nolenti, accettano tutti dai più 
giovani ai più vecchi,, sotto pena del 
ridicolo, ha voluto: autorizzare i suoi 
organi; e in pochi anni spuntarono qua 
e là, specialmente a Milano, i giornali 
di mode,, come un tentativo più o meno 
fortunato di emanciparci anche in que­
sto dalla influenza straniera. 

Una. pubblicazione di tal fatta che 
promise, fin dalla sua prima comparsa 
di portare la palma sudo altre, per la 
chiarezza delle descrizioni, e per la gra­
zia dei disegni, è La Moda Italiana, 
giunta ormai,al suo 24" numero. 

Poco addentro negli artifizi onde la 
più bella metà del genere umano cerca 
di rendersi ancora migliore col nastri, 
coi cappellini ecc., per far perdere al-

CAMER4. D E I , D E P U T A T I ' 

(Resoconto telégr. della Qazz, d'I ialiti) 

Seduta del 25 novembre 1872 

provredimènti da prendersi. A jfrorite 
delle provocazioni era doveroso il non 
trovarsi •impreparati per evitare sor­
prese. Non vi fu spiegamento di forze, 
essendo arrivati solo tre o quattro bat-

DI SEPOLTI;Ì3 CON*! tTÓMlENT! 
Capitala L. 'ftO,@®©,®®«> 

La Banca Venata, ricftVR-'ybr&mftsMt 
in «dato''corrènte corrispoMén® Ti*!-

l'altra la testa, non ci mettiamo a giu-
contenga, il dici se Lo Moda Italiana 

non plus ultra del genere 
Il giornale di cui ci occupiamo esce 

in Milano due volte al mese, il fio 
il 30. e non costa che lire 1,8 all-annò, 
9 al semestre,;:e"S ai 'trimestre!.;- • $ '•'• 

Gentili, lettrici I Associatevi, -"'e giudi-: 
citerete". • 

'k. O s s e r v a t o r i o Astronomico' . 
I n i P A. n o v A 

27 novembre 
A muEBodì vero dì Padeva ' 

Tempo medio di Pad. ore i l m. 47 s. 57,0 
T.impo medio di Roma ore 11 m. 50. e. 24,1 

Osservazioni meteorologiche 
..•seguito all 'altea:» di ra. 17 dal «nolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

Presidenza BIANCHERI' ' , 

La seduta è aperta alle ore .1 4 8 . , 
Presidente annunzia, che l'o'riòr. Riz 

zoli deputato di, Bologna ha,- inviato 
propria dimissióne;'%. A* ' ' . v 

Comunica qu :ndi du i verbali delia 
Giunta per le elezioni. Nat ivi alt; ele­
zione :dell'onor. Gian. Paulo .Garofalo 
nel collegio di Patt i , 'ed a que^a del-
l'ònof. Giordano nel collegio di Yér-
bicaro.,La Giunta hi..cpneltisp,.', p,e.r, la 
loro convalidaz'one. 
• '''Setta (ministro delle finanze) ritira 
iin progetto di legge. 

Tasca propone che si tenga una Se-1 

dntà.speciale per discutere il ••progètto 
di",legge sul!'applicazione dèlie multe 
per inesatte dichiarazioni nelle imposte 
dirette;- : * • -'' ùn ' <" 

'Sèlla (m'hhlro) propone invece che 
si discuta dopo i bilanci ed i provve­
dimenti militari. 

La proposta dell 'onor. Tasca dòpo 
prova e contro-prova resulta respinta', 
od è approvala quella del ministrò delle 
finanze. ., --..:., •••--. .' . . •• •• - . 
"'Jlli-Maccarani ' propóne 'che, ' dopò, 

il progetto indicato si -discuta la . pro­
posta .della-Commissione d'inchiesta 
sul_ macinato. " ' • • ' '"-,' 

È.iapprpvato., .„,„ 
Massari (segretario) procede all 'ap­

pellò nominale per la nomina di nn: vice­
presidente.' in sostituzione | dell': onore­
vole Mordini e per la votazione di tre 
prójetti di legge. ••• > « 

Terminata la votazione, il presidente 
e s t rae :a sorte gli scrutatori per lo 
spogliò dei voti per la elezione del vice­
presidente. : 

... Annunzia quindi il resultato della 
votazione per i tre-progetti" di legge 

, seguenti : 
! .Approvazione dei conti amministra­

tivi dell'esercizio 1801 di alcune Pro­
vincie del regnò ; 

'.Approvazione dell'assestamento defi­
nitivo >del conto- generale dell 'ammini­
s t ra tone de le finanze per ali esercizi 
1860-10': 

Stato di prima previsione-della spesa 

taglioni, con carabinieri. É convinto d i , terme, liei "4 À |SJ àw©'.' 

Xft novembre Ore 
t i , 

«re 
3 p, 

Ore;' 
9'pj 

Barometro a 0*—mllì. 
ì irmomatre eentigr. 
T»M.:del<»apJ Mg.-;'. ' 
Umidità relativa . . . 
D i i-a*. e feria dèi vènto 
State del aieio ; . . . . . 

Dal mezzodì dei 25 a 
. Temperatura mi 

759.2 
•jjll'3 
•9-98 
100 

NE 1 
nnv. 
nébb. 

man 
j i l n a 

760,3 
+1S4 

9,70 
90 

SO 1 
nuv. 

•: «btl 
«di de 
i-.-JL 

762,6 
+10 % 
"9,17* 

99 
KfiEt 
sar. I 

nebb. 

1 26 
ÌS'.I 

aver: operato, come è imposto' ad ogni 
governo 'di fare per evitare disordini, 
sversamento di', sangue ed insulti alle 

' jNicotérat: rèplica che i delegati del 
Comizio htSn volevano p :ù questa r iu­
nione,, ma l'organizzazione dei a demo-
craz1 a ri i inendbk in altro sito. Crede 
che.'ìión, avranno battivi intendiiriént'i. 

.Dichiarandosi non soddisfatto pro­
pone un -voto motivato con cui deplora 
'che' ' i l governo -non'abbia comprèso 
.gl'interèssi' delfórdibe e il' decoro dello 
s t a t o . . : . ' ' •,,:,•• . . - • - . . -

\k proposta del ministro Lanza la 
discussi?he di,.questa risoluzione è rìn» 
viataia, domani.. 

t ; risaltati della' vótasiiOne pel vice­
presidente della,Camera furono : Piroli 
1,19, Ceppino I l i , Jlaurogonato 16, 
Cairóli 4, Spaventa 1. 

Domani vi sarà ballottaggio fra i ' 
due primi. Venuto in discnssione il bi­
lancio' degli', ésim, Micelipìssa in ras ­
segna gli aitimi.aiti diplomatici dei Go­
verno, e la condotta del ministro degli 
esteri, e ne fa censura. Chiède spiega-. 
zióni' sulle questioni della Commissione 
del metro a Parigi; su quella del-Laù-
«owesu l l ' abb i s samsb to della bandiera 
italiana a Tunisi:''' trova contradicenti 
gli atti del ministro; crede che il Go­
verno appoggi la politica del governo 
francese, che si- serve del catolicismo 
come di lèva, pei/sii u'fini politici, in­
terni ed esteri. ' ,',", 

Cernili domanda pure spiegaziobi 
sitila Commissióne del metro, e la pre­
sentazione dei documenti sulla .que­
stione-dei Laurion, e sulla conferenza 
di Ginevra. 

Jìngleri esanai'na, ma,approva if con­
tegno dòl ministero negli affari del 
Laurion e d'i Tunisi; i""'; 

• Nicotera considerando che la discus­
sione sulla sua proposta potrebbe dan­
neggiare la condizione di coloro che 
furono arrestati ieri, ritira la sua irto-' 

'ziónè,,',,-., .',',". , , , „ ' , ' ,. ', ; . 
La seduta è rinviata a domani. 

Per (StìoiiM Tarsale via&sl&to per ®m 
mesi l'Mèikéè^eèniwtkm èdel&00. 

Bltìsve-" ve^àpiétìti ' iti'; conto,jcoirréatt 
ia oroviiK'oiaii per 4B, «iorrii- carrii 
spondendo l'interesse rfe/:S -S^*^(®|4#, 
o 4 © g © con-vincolo di tre' me'si.;1: 

Senza trài-iénilla U'imphiti's'Mh, 
ricchezza mnWs, : <v. .,, • 

Scont i cambiali snìl'.Italia 
meno-di-'àtie iiroio > 

vjaiiHS :si-

0[0 :finoaHa ' scadeva '&it ttìejsi'" 
QlP "'i,,' • « «,".' ',.<(, 6iii;e's,i 

Fa anticipazioni sopra, deposito d 
fondi e valori. dello : Stato, Q da : es.so 
direttamente garantite a 5 per.JLOO 
d'interesse oltre alla tassa governativa 
di 1,20 per 1000.-'- •' fi »8-

Per le anticipazioni sopra altri valori 
o sopra merci di faille realiazaziope il' 
lasso d'interesse è del ftl|Spèr'©s© 
oltre alla suddetta tassa, " 

La misura della sovvenzioni 'é;del-ì 
l '8S » | © del corso di boria pei fondi 
o valori dello Stato ó 'dà. BSSQ diret-; 
tamente garantiti. ,. ' i ,. : ... ; 

Per tutti gli altri "visne' fissata di-
volta ' in voisa'. , ; ' .,' i;'1" 

Rilascia'Iettare di "crédito sali'Itili» t, 
f.all'Etteroi. ili 

ScoB,?a affetti"' cambiari ttilS'EjtsrO' ài' 
corsi ; di ' giornata. • '"," 

S'incarica dfiU'incaKO « pagassantoi 
ti cambiali u coapras in Italia-'ed al­
l'Estero. 

S'incariss, per: conto temo della t r i -
rtamiom cci eaaòn'zioni-di ordini alle 
rriniipsli bayse d 'Mia e 'dell'Estero^ 

Il Vice Presidente -• 
M, V. J*cns. 

11 Direttore 
119-305 ' '.' ' Enrico Ràv® 

per l'esercizio 1873: del ministro di 
grazia e giustizia e culti. •• • i 

Furono lutti approvati. ,:''.'; ! 
, Presidente annnnzia che gli onore-
vbli Nicotera, Oliva, Fabrizì ed altri 
cbledono d'interrogare il ministro del- j 
I intèrno sui, provvedimenti straordinari 
presi ieri in Roma.... . , , . . . . , , 

Lama (ministro dell'interno) dichiara 
di esser pronto, a rispondere subite.'•• 
"'''Presidènte 3à' la paróla all'ónor. Ni-
coterai .- » fi ; 
''Nicotera"omette di parlare della proi­

bizione'dei,Comìiio, della convenienza 
di'.':farla avanti l'arrivo dei delegati, e 
degli- arresti eseguiti, pendendo "un re-
gtilare,'procèsso. Si limita à rivolgere 
queste" due domande : era necessario 
quello spiegamento di forza che fu fatto 
ieri in "Roma? Fa esso un atto poli­
tico-per parte del. |òyiéf,ino.?' Esso; lo 
còntesita, senza;'èssere" in ciò animato 
da spìrito di opposizione.: i --.-.i 

Duecento, trecento: delegati non .'dó-
riiàndavàilo tapto apparato di forza. 
Voi .faceste' supporre ;cbeV là maggio­
ranza dei cittadini fosse concorde: con1 

loro: Voi operaste sótto l'insubo' di; 
timori sovèrchi: Potrébbèsi abcliè dire 
che .cercante una provocazióne. , 

' (Fin qui il resoconto dilla Gazzetta 
d'Italia: riceviamo poi daH'Àgèniia Ste­
fani la continuazione della seduta come 
segue i) 

I Lama (ministro) avverlendo; comò 
l'onor. Nicotera non "contesti la tìeces-

- sita di prendere certe precauzionj,poi-
j cbè limitossi a dire che se ne sano 

ULTIME NOTTZ1B 

Leggesi.nel!'7mWe, 2 i : 
Si è, sparsa la voce ohe si• stati se­

questrata una cassa di bombe all' Or­
sini. Qlesta notizia -è1 "perfettamente-
esatta-/ Il-sequestro della .assi fa ese­
guito, alla stazione di'Livorno al mo­
mento" in cui stava per essere spedita 
a Ro.ma, sua destinazione. Questo fatto 
unito a .molti:: altri, raccolti dalla .que­
stura di Roma servirà a giustificare 
le misure preventive contro i membri 
del Comitato, che. furono arrestati. 

Povfotira uniate: ciì cmcpgla PÒ-: 
litttraito » liiWt Hn>a MiedioSue, 
tncdiantó' la «SeSIaSissti Elevai®!»*» 
AiraE»8ea Mumrf 1)n Kos-Eiy di H,oi»" 
tìw'ai 

i 3) Niuaa malattìa rasiate alla dolca 
{ Elcvalcnta Ak-aliie» Da Barry di Lqn-
j dra. • ',, ,, ... „ . 
i Qaarhàe radioalmehto dalla cattive idi» 
I gestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, 
': costipazioni croaieba, emorroidi, glandola 
j'Tcntosità, diarrea, gonfiamento, gira-
! monti di tasta, palpitazione, tintinnar di 
! oreoohi, acidita, nausee p vomiti, dolore 
! ardori, granchi e spasimi, ogni disordini 
I di stomaco, del fegato, norvi e bile, ln-
? sonale, tossa, asma, broaohitide> tisi, 

(consunzione), malattie eutanee, eruzioni, 
melanconie, depsrimento, gotta, reumai. 
tinnii, fabbro,..ostarro, cionvnlsioni, ne-, 
vralgie, sangue viziato, idropisia, man­
canza di freschezza e di energia nervoaa-
N. 75,090 euro, comprese quello di molt, 
modioi, del dùca di Plnskow e dollè'ii-
;gnora marchesa.di,>Brehan, eoo.î  
i Cura n., 54,911. ... , . :• 
j- Bara (BaSiRbin) 4,giugno 1831. 

Signore r.;ft* Revàlenj;* ha ;agito .so~: 
fpràldl me in modo meraviglioso; mi ri-, 
-tornano lo. forze, e mi anima una nuova 
'vita come quella della gioventù. • 
| Il mio appetito,.,ohe per molti anni fa 
1.nullo, mi-è ritornato mirabilmente e la 

pressi ono e contrazione nervosa : ai capo 

«mei» dello Stato Civile di P » 
dova. 

; Bullettino, del 28 novembre KTi 
NASCITE. Maschi n. 4, femmine n i 4. 
MATRIMONI' CELEBRATI. — Dal Cin Giu­

seppe di'Antonio, cèlibe, agricoltore di 
•Pianzanò (Treviso), con' Callegari: Càn­
dida di Gio, l?att., nubile, sarta, di Àr-
cella. .'.- • ;i 

Zannoni Gio. Bàtti di Giacomo, celibe, 
ingegnère, di; Gassano, con Salvan An­
tonia di Giuseppe, nubile, civile di Pa­
dova. :-

Perale Giuseppe di Matteo, celibe, cuo­
co, con Ziliotti Vincenza fui Angelo, nu­
bile, ;sarta,- entrambi di Padaya; «..':• 

j Mozzato.Pietro di Sante, cèlibe; villico 
di Ghiésanova, con Scàriférla Stella fu 

, Luigi, nubile, villica di Monta. ; 
Fadelli. Alessandro , di-.'.'.pie'tro, ,,'regio S addoltate troppe, rileva come fosse noto 

Lèggasi nella Liberto, è noi ripor­
tiamo contatta riserva: 
'.' «X'interventó uffici «so dell' Austria, 

e della-fiussia.neìr affare,del.Laurium^^^^ 
può considsrarsi come cs'rto.» "' " " " "'" i ' ' "*" 

• la:seguito alla1 decisione del,Comi-* 
tato privato1;,pj|l| àèdatsl .di Jejri May!' 
tttìa' il Ministèro.'ritirerà,:!! progetto di 
legge sul riordinamento della; Ammi­
nistrazióne i centrale e provinciale1, e 
l'altro pei1" modifls'aiió ii alla legge 
provinciale é comunale,. . 
• :'.. . ' ' : " ,* , " (Fanfulla). 

E nella Libertà: >'.:.>' 
' Dì,<pàcci;telegraflci giunti da Livorno: 

annunziano, .che furo.io scópe r t e . i n 
quella città carte.multo importanti e 
nii' depos i to"d i 'b imbe all' Orsini. Ci 
mancano particolari : ASsi'curasi'che que­
sta scoperta fatti dilla Polizia abbia 
affrettate la partenza di alcuni fra co­
loro che erano qui- venuti pel Comizio 
al Colosseo.;; . , ; • , , . ,-, : ! 

impiegato, celibe, con Covili Giuseppina 
| di Antonio, casalinga, nubile,-entrambi 
* di Padqva. ,, 

MORTI — Riva noh, Giuseppe fu.Gio­
vanni Battista, d'anni 81, poss. védovo. 

Corner-Mauro Virginia, fu Gian Anto­
nio d'anni 7(5, pensionata vedova. 

, , .... Chicchisiola Giuseppe fu Luigi, d'anni 
dove fu 76, possidente, coniugato. 

Fanlinati Raffaele di Luigi di mesi 6, 
tutti di Padova. 

che i delegati delComizìo intendevano 
di non Rispettare la deliberazione del 

| góV6rb!o;; reputa fosse molto, prudente 
'premnnirsi contro i pericoli che mani-. 
Ifestavansi dalle dichiarazioni, e delibe-
Irazioni,pubbliche. Dice; Il governo è 
Sassai più' nel caso che altri di giudi-
fcàrè sullo stato pressale della sicii-
•irezza pubblica, e sali' importanza dei 

allo'stato oronioòi non" mi tormintano 
! piti. '- ': -DAVIO Rum propietario. 
i Più nutritiva della carne, essa fa eoo-
j nomizzare 50 volte il suo prezzo in a l - ' 
atri rimedi. In «oattole di lat ta: l j t di 1 kil. 8 fr. 50 oent.j 1[2 kil. 4 fr. 50 oeat. 
•1 kil. 8 tc.;~2 112 kil. 17 fr. 50 oe'ntesj; 
6 kil. 33 fr.; 1S kil. 65 fr. Biscotti d i : 

, KtevalontB: soattoleda i[8kil, fr. 4.50; 
;!da 1 kil. fr. 8i Btrry Dn Barry e Oomb. 
| 2 vi» Oporto, Torino; ed in provindì»: 
[presso i farmacisti,e 1 droghieri. Rao-
! comandiamo anche la Revaleeitit «1 
| Cloeoolatte in polvere o in Tavolet ta 
S por 12 tazze 2 fr. 50 oent.; per 24 tazza 

4 fr. 50 cent.; per 45 tazze 8 franóni. 
t II pubblioo è perfettamente garantito' 
: contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
! dei. quali «bno obbligati * dichiarateinbn 
(doversi confondere i loro, prodotti coni 
{1*', Revalenta arabica, , .-:,'•, 
I j Rivenditori:PÌPÒYA,Roberti,Zanetti,: 
Pianeri e Mauro, Giulio Viviana farm. ail 

I due oervi; OavaMani farm.,--- Pord»-' 
1none, Royiglo, farm. Varasoini 7--:Por-: 

( togruar,o A. Maiìpieri farmacista — Ro-Ì 
' Vigo, A. Piego, Q. Caffagnoli — S. Vito al 
T&gl iamento, Pietro Q uartara farmacista 
•f-'i-oliaezzo^ Oios. Chinasi farm. r- Tré-
fiso, Zanetti — Udina, A. Filipnzzi, Com­
messati — Venezia, Ponoi, Zampironi» 

, Agenzia Costantini, Antonio Ancillo, Be-1 : 
i linaio» A.tongega — Verona, Pranoesoo 

Gazzella d'Italia, la alale aggiunge ! P^oli, Adrianô  Frinzi, Cesare Bsggiato 
eh» fnprtnn falli •, tri arrosti 'CHA narh T Vioenza, Luigi Malolo, Valeri — Vit-
cne turono lìlll Altri airestl, ene pero torto_CBneda, L. Marchetti farmacista — : 
non cagionarono a'cun disordine, | Bassano, LuigiFabris di Baldas«are-Bel-

-m»—---»..». —-««..m™!»™™» iluno, E. Foroullini — Feltro, Nicolò Dal-:; 
Bartolomeo-'Mosohln gerente-responsabile ÌK Armi,>—,.L'gnago,- Valeri —, Mantova, j 

—aiaiB̂ ,*,m%«s3jia,-»RasBEsa'̂ E:̂ rHa ^L. Dalla Chiara farm. Reale — Olorzo, 
» F;. Oottini, L. Dismnti. -••• - - •:• v:i.ai-' 

i iUn nostro telegrj/n u particólaró da 
Roma ci annunziava eri: sera l'arresto 
del signor Valzan-a, romagnolo, uno \ 
dei.delegati al progettato-comizio;;•. 

Questa, notizia, è conferniata dalla 



GIORNALE DI PADOVA 
(BSWHrrassw'Siiras:::: 

Nota per aumento di sesto 
Il R. trlb. oiv. di Padova oon sentenza 

19 novembre oorr. pronunciava la ven­
dita degli Immobili seguenti nel giudizio 
di spropriazlono forzata inatituito da 
Niooeo-Venzo Anna fu Antonio contro 
Poli Antonio fu Giovanni. 

I. del letto primo, citò della casa oon 
pieoolo cortile sottoposto posta in Bron­
tola al ampliale n. 21 di pert. 0,38, di­
chiarava compratore Brossan Pietro di 
Antonio por lire £73; 

II. del lotto terzo, cioè dt 11'appezza­
mento di terreno posto nello stesto oo-
mune di Bronzola al stappale n. 128 di 
pert. 3,68 dichiari va compratóre Toto 
Marco di Angelo per lire 362. 

III. del lotto 'quarto, oicè della chiu­
sura oen ossa in coreane di Campodar-

• sego ai mapp. aum. 1413, UU, 1416 di 
pert. oens. 6,18 dichiarava compratore 
il suddetto Toto Marco per lire 1005. 

Il termine ntile per fare l'aumento del 
sesto scade col giorno 4 dicembre p. v. 

Dalla? «ano. del r . trib. oiv. e correz. 
Padova 23 novembre 1872. 

Il vioe-canoelliere 
-843 , , L. VALENTI; 

a «'•: f a c i l e e v i t a r e l i s n r r o f f a t i v e l e n o » ! , I f a h h r l c n n t l d i cine­
s i 1 cNNcndu « l i l i l l g a t l d i p n l t n l l c n r e c h e n o n s i d e v o n o c o n f o n d e r e 
1 l o r o p r o d o t t i eolia; K«VAI, I : I«*A A u u i i c t D n B a r r y S o n a c c e t t a r e 
s c a t o l e uiè t a v o l e t t e s e n z a l a n o s t r a a r m a s o p r a 11 s i g i l l o : • B a r r y 
d u B a r r y e C o i n p . L o n d e n » 

NON PIÙ' MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
atcìliunle la deliziata farina igienica, la 

Quale il migliore dei 
ferruginosi? 

La riposta è facile ; in falli, le pillole I 
ed i confetti sono d'una digestione 
difficile, e spesso passano nello sto­
maco e negl'intestini senza discio-

1 gliersi; le polveri, le pillole e siroppi 
.a base, sia di ferro ridotto, sia di 
lattato di ferro o di ioduro di ferro, 
anneriscono i denti alterandone lo 
smalto e provocano di sovente la cos­
tipazione. 

Solo il Fosfato di ferro di Leras, 
oon ha alcuno di questi inconvenienti ; 
esso è liquido simile ad acqua mine­
rale, senza gusto ne sapore di ferro j 
si mescola benissimo col vino e cosi 
fortifica nella loro composizione gii 
elementi delle ossa e del sangue. Dalla | 
eletta dei medici del mondo intero egli 
viene adottato per. la guarigione dei 
mali di stomaco, colori pallidi, impo-! 
verimento di sangue ai quali le signore 
e le fanciulle delicate sono si spesso 
soggette. 
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MEDICINA DEI FANCIULLI 
Da quindici anni, lo Sciroppo di 

rafano iodato Hi Grimauìt e C, far­
macisti a Parigi, è impiegato sopra 
una scala ojrni giorno crescente i n | 
luogo dell' olio di fegato di merluzzo. I 
È sopratutto come medicamento dei la 
fanciulli che offre dei risultati rimar-C 
chèvoli; a Parigi solamente 6 sommi-w 
Bistrato ogni anno a più di 20,000 fan- " 
ridili tanto per gP ingorghi glaniulari 
quanto contro il pallóre, la mollezza 
delle carni, le eruzioni della testa e 
del viso, la mancanza d'appetito, ecc. 
Esso è divenuto, per cosi dire, una 
necessità domestica, e lutte le madri 
previdenti, alla primavera e nell'ali-E) 
ranno ne amministrano ai loro fanciulli [j 
due o tre flaconi. Esso previene altresì Jj 
le malattie,'-facilita lo sviluppo ed ec- ti 
cita l'appetito. 

GUARIGIONE 
DELLE BIALATTIE DI PETTO 

I 
| 

Lo Sciroppo d'Ipofosfito di calce dei jj 
SS. Grimauìt e O , farmacisti a Parigi, ti 
è non solamente laiprèparazione con­
sacrata' peri esperienza a guarire e 
prevenire-le 'malattie ai petto, tossi, M 
raffredori e catarri, ma ancora quello 5i 
ili vecchia data. Basta confrontare Jj 
(|uesto prodotto con altri simili per j ! 
preferirlo ed, accordargli l'importanza S 
oramai riconosciutagli da tutto il fi 
norpo medico. Sotto la sua influenza, t\ 
la tosse sparisce, i sudori notturni- f. 
cessano-e gli ammalati riacquistanop 
rapidamente la salute ed il buon 
umore,, li 

r i — . "*,*££%&& /—• ti 

l i ' A S M A G U A R I T A ! ^ 
I CigaHlti indiani al canapa in-

I diano; di Grimauìt e C , farmacisti a k, 
«Parigi, sono un medicamento il più jj 
ì nuovo ed il più efficace contro l'asma, SI 
' \& UsiiarinQea,\'eslimione della voce, i 
l'oppressione, la soffocazione, l'in-|j 

isomnia e la nevralgia faciale. 

&XSSSSES3SSSSESSSSS1 
I 

PER PULIRE I DENTI 
si raooomanda l'acqua anaterina per 
la boooa del dottor J. Q. Popp dentista 
di corte impor. reale d'Austria a Vienaa, 
citta, Bognerstrasss N. % né al può 
trovare un altro rimedio che, come 
questo, oltre al non contenere alcun 
ingrediente nocivo, impedisca la for­
mazione del tartaro, a preservi da) 
dolori di denti e da un cattivo alito 
derivante da denti guasti « dalla pu­
rulenza della bocca. 

Prezzo d'una fiaschetta L. 2:50. 
6-197 

Depositi i l Padova alle farmaaìa 
Cornelio, rubart i , Dalla Negare, Fer­
rara Camastri, Coneda Marohotti, Tra­
visò, Blndonl, Zinnini, Zanetti, Vi­
cenza Valeri, Venezia Rossi, Zampi­
roni, Caviola, Poaci, BSttnser, Agea-
zla Longaga, Profumeria Birardi. 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

A V V I S O I M P O R T A N T E Da oggi in poi u n S o l o m i n u t o di cottura sarà bastante 
per la Revalenta, Mcdianto un processo brevettato siamo pervenuti a, torrefare la farina. 

Lo scatolo di cotésta Revalenta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con­
tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. 

La torrefazione della Revafenta ne migliora considerabilmente il sapore, ed ha il vantaggio di 
risparmiare tempo & fatica per cuocerla. 

Guarisce radicalmente le cattivo digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 
emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio dì orécchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti, dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine dei fegato 

j nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (eoa 
T sunzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
i vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me­

strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni, età, formando buòni muscoli o sodezza di carni ai più stremati di forze. 

, Economizza BO volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, facendo dunque 
doppia economia. ' 

Estrat to di 9d,0©O guarigioni 
Cura n° 73,81* _ Bra, 23 febbraio 1872 
Essendo da duo anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea dì sperimentare la ,non 
mai abbastanza iodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GIORBAKENGO CARLO. " 

Cura n° 6Ef,184. Prunetto (circolici, di Mondavi), 24 ottobre 1866. ; 

. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento più 
alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco e robu­
sto come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visite ammalati, faccio 
viaggi a piedi anche lunghi,, e scntomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. OSTELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunelle 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore H In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffrila di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortai» 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova dèlia 
vostra farina di salute. Da tre mesi èssa forma il mio abituale nutrimento. II vero nome di Re» 
valenta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sizione sociale. Marchesa DM Bnsiitrr, 

Cura ntt 71,160. Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. i 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissime attacco nervoso) e bilioso; da otte 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta 
Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dormo tutte le notti intiere, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita, (ATANASIO LA BARBERA, j 

Paccco Sicilia), 6 marzo 1871. j 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestioni e debolezza di., ventricolo 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tutto le cure prescrittemi dai,medici,e da me scrupolosamente osservate non valsero che a 

viemaggiormcnte guastarmi, lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultìmo .esperimenti, 
avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorno 
la perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Revalenta Arabica, e ringrazio Dìo d'avermela suggerita. VINCENZO MBNNIN : ! 

P r e s t a s i i La scatola di latta del peso di ì\i di cliil. fr. 2:30; 1|2 chi], fr. 4:30; 1 chilogr. 
fr. 8 ; 2 chilogr. e l t 2 fr. 17:30; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 63. | 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionata i I 

B I S C O T T I 891 BMEVAMErcTA 
Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 

inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolattc, ecc. 
Rinfrescane la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza o 

Raggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al palato levandosi il 
cattino; oppure dopo l'uso ;di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al-
oolichc, o dopo l'uso del tabacco; da fumo. . - ,., 

Agevolano il sonno, le funzioni, digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più cho la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

Ita Scatole d i I l i bb ra inglese li. 4:5u 
:•'' ' » - • ' • 9 <'• - » . ». 8..,—,: .- . 

La Revalenta- al Cloeeolatfte 
Dà l'appettilo, la digestione con buon sonno, forza dei norvi, dei polmoni, del sistema musco­

lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, * 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare>,in iett* 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta 
al Cioccolattc, - • " ' • • ! ' ' ''•' FRANCISCO BRACONI, sindaco. ' 

Cura n° 70,406 , - v , $ j .Cadice (Spagna), 3 giugno 1868.:"? 
Signore — Ilo il gran piacere di poter dirvi che, mia moglie, che sofferse per !q spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, i perfettamente guarita.,colla, vo­
stra . incomparabile Revalenta al Cioccolata, ' VICINTE MOVANO, 

Cura n* 68,713 : _• , , Parigi, i l aprile Ì866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire né dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa. Ora essa ;sta benissimo grazie, 
alla Revalenta al Cioccolata, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, 'buona digestipnee 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrézza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. ' tl • iju pi MOSTLOIIS, 

P r e z z i : In Polvere: scatole di latta per 12; tazze f. 2:30; per 24 fr. 4:jj0; per 48 fr. S; 
por 120 fr. 17:30. In Tavolette', per, 12 tazze fr. 2:30; per 24.fr. 4:30; per 48 fr. .8. 

Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti dtlla Banca Nazionale 
deposito Principale: B a r r y d u Harry e Cnnap. 2, -via Òporto, ftrinò. 

n i V © n . d . i t o x * i : a J P A B O V A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; tìinlio Viviaui, far­
macia dei Due Cervi; Càvazzani, farmacista, 

PORDENONE. Roviglio; farm. Yarascini. — PORTQGRUARO. A. ÌUalipieri, farm, — ROVIGO. 
A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGLIAVENTO, Pietro Quartara, farmacista TOL-
MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; Commessati. — 
VENEZIA. Poncì; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Anelilo; Belfinato; A Longega. — 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriana Frinzi; Ces. Bfggiatlò. — VICENZA. Luigi '— gialo; {Valeri. 
— VITTORIO-CENEDA. L. Mtrchettij farm. - BASSANO Luigi Fabris di Baldassare. — FEL-
URE. Nicolò DaH'Rrai. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. — 
ODERZO. L Cinotti; L. »ismiUti. i 

OGNI DOMENICA 
il Chirurgo e Professore Meccanico-Dentista 

LEOPOLDO PLATSCHIK 
da Verona sarà in Padova, per eseguire tutto 
quanto risguarda la Dentistica moderna opera­
tiva e meccanica. 

Riceve dalle 9 alle 4 — Piazza Cavour, Via 
S. Andrea N. 515 B. 
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mi IH iiisi 
PILLOLE M HOLLOWAYi 

Questo irimodìo è riconosciuto universa;.. 
mente come il più efficace de! mondo, 
Le malattie, per l'ordinario, non lianno 
che una sola eausa generale, eioès 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza ai 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway che, spurgando io stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esss rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione, Operando sul fegato e sulle 
reni in modo-sommamente suave ed efficace, eaia regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso^e rinforzano.ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime. Hllole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenuto negli stampati, opuscoli che trovanai eoa 

UNGUENTO DI HQLLOWAY» 
l'inora k scienza _ medica non ha mm presentato nmedìo alcuno che t>o&a 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento cise9 identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia; Ye irapmresses s|mrga e risana le parti 
travagliate, e cura o^ni genere di piaghe'ed ulceri. ' Esso conosciutissimo 
• Unguento è un infallibile curativo avvet^" la Scrofole, Cancheri, Tumori, 
^a le_d i Gamba, Giunture -Wggznv&s&^ Mò~^mtìémos Gotta^ Nevralgìa/ 
Ticchio Doloroso, e Paralisi, 

Betti medicamenti venirmi 
Italiana) d» MÌ 

in scatole e •» m 
ì |ir>rvntmri ;;nii >.p, <• pssttm U 

and, .No. ì 
'•'.'•esoQ Avtore; 

WfOSSSEBBItSS ÌB?X 
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Rappresentanza con Deposito 
A S S O R T I V O iw ©arai niaBivsioNiia 

A PREZZI D' ORIGINE 

Il sottoscritto fa noto che ad impedire le altera­
zioni nello smercio degli 

Zamponi e Cappelletti 
da lui fabbricati, ai medesimi è applicato un bollo 
di piombo col proprio nome da una parte, e lo 
stemma della città di Modena dall'altra. 

2-822 G i u s e p p e SSclIcutani 

Padova, 1872. Prem. tip. Scachetto 

della prima fabbrica Enropaa 

l• - W 1 R T H 1 I I E C'OIf. DI V I I 
imp. r. fornitore di Corte 

PHESSO 

I, WOLLMAM in Padova 
•Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon­

diale {iella loro insuperabile s icarem contro il fuoco e t® in-
•frliioni,,nonché peU'elegsnttssimo esterior», ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali. 
\ fi ricevono pure commissioni per porte di ferro in ogni 
!.rj Rdgzza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni 
nonché per serrature d'ogni genere della stessa fabbrica. E8 47 

SOCIETÀ EU&ANEA « • 
per Concimi artificiali 

IIW P A D O V A . 
: ipprowt» eon R. Decreto SI aprila 1871. 

S t ag ione oppor tun i s s ima p e r l ' impiego di quest i concimi 
a. avvortoau i «ignori agricoltori «Ile quanta Sooi«t* Ho»» m pronto na atM-

sito di. 
Cam®ima© per Cereali. . . . 

» per Prati . . . . 
» per Viti . . . . . 
> per canape e lino. . 

.••••».!• per CiT»je e tabacco. 
• r l n e 

a L. 11,50 al quintale 
» 9,50 » 
» 1 0 , - , 
» 12.— , 
» 12,— > 
» —.80 l'ettolitro La Società trovasi pure foralta di eoaoimi speciali, cedibili a prezzi oonve-

nlCBtiasinl ed a richiesU no prepara anche di basati «alla sola eompesiziono mi­
nerale delle Tarla pianta a prezzi da convenirsi. 

Lo »pargi»eato del concime dovrà esser ia»«sgnito da non bnon» erpicstnr» 
Le Commissioni si rioeyonossolnsivamente o presso il DEPOSITO sita *n Dros-

«imita dal Uaeallo, n presso 11 COMIZIO AGRARIO in Piana Unita d'Itali». 

E' VENDIBILE ALLA HBKEhlA. BUiTitl tE SACCH iì Tu 
L* O P E R A del prof. 1». TURA Z Z A . 

Trattato d 'Idrometria 
ì l m t D'IDRAULICA PRATICA 

Pmzse Lire f © 
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